
 
 
 

 

 

 
La mostra "Casa Savoia e l'Unità d'Italia", 
nell'imminenza delle Celebrazioni per il 
150° Anniversario dell'Unità d'Italia, non 
poteva esimersi dal scegliere Torino come 
punto focale. 
Casa Savoia accarezzò un "programma 
italiano" sin dai tempi remotissimi e operò 
per realizzarlo mediante la politica, la diplomazia, le alleanze matrimoniali, guardando 
realisticamente a un modello federale. A fianco dei Piemontesi, nelle battaglie e nelle lotte 
risorgimentali vi erano cittadini lombardi, veneti, emiliani, liguri, napoletani... insomma vi 
era uno spaccato vivo e numericamente consistente dell’Italia intera. 
Torino è culla della Dinastia Sabauda ed è la culla dell'Italia Unita. Una città che risplende 
per il suo essere stata Capitale Sabauda: coronata dalle Regge, abbellita dall'impianto 
urbanistico degno delle più importanti capitali europee, dai palazzi che furono del 
governo, e dai maestosi monumenti architettonici come Palazzo Reale, Palazzo Madama e 
molti altri. Torino nucleo propulsivo della ricerca dell'equilibrio tra bellezza e maestosità, 
con la discrezione e l'attenzione tipica dei piemontesi che fu anche tratto distintivo nel 
carattere dei Sovrani di Casa Savoia l'ultimo dei quali, Re Umberto II, volle vivere proprio 
a Torino durante gli anni più felici della sua giovinezza. 
 
 
Per info e acquisti: 
CENTRO STUDI PIEMONTESI 
Via Ottavio Revel 15 
10121 Torino 
Tel: 011 537486 
e-mail: lara.ferrando@studipiemontesi.it 
 

Casa Savoia e l’Unità d’Italia, a 
cura di Gustavo Mola di 
Nomaglio. 
Torino, Piazza San Carlo, Palazzo 
Saluzzo di Cardè, 
15 aprile-15 giugno 2010. 
Torino, Centro Studi Piemontesi, 
pagg. 55, 2010. 
 
Prezzo di copertina € 10,00 
 
ISBN: 978-88-8262-164-3 


